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T
i lascio, abbiamo
un inseguimen-
to». Una frase
pronunciata chis-
sà quante altre

volte da Francesco «Fri» Ali-
ghieri, 41 anni, chiacchieran-
do al cellulare con gli amici,
con i colleghi sparpagliati in
tutt’Italia. Venerdì mattina
era al telefono con l’ispetto-
re capo Mario Decrea, stes-
sa età, stessa «base» a parti-
re dal 1993. «Eravamo tre.
Fri, una collega e il sotto-
scritto. I primi ad arrivare
per il Reparto prevenzione
crimine. Adesso Fri non c’è
più, è come se mi mancasse
un braccio, una parte di me»
dice Decrea. E’ seduto alla
scrivania, tutt’intorno ci so-
no i colleghi. Organizzano la
trasferta per i funerali a Ca-
serta. E’ più che un gruppo,
è una famiglia. «Normale
per gente che fa questa vita.
Spostamenti continui su tut-
to il territorio nazionale, tra-
sferte di settimane, a volte
mesi. Si crea un rapporto
particolare» aggiunge.

«Fri» e Gabriele Rossi, 38
anni, erano parte di quella fa-
miglia. Non avevano moglie

e figli, per questo offrivano
una maggiore disponibilità
per le missioni lunghe. Per
tutti, Gabriele era «il solda-
to». «Mai una domanda,
un’obiezione. Nemmeno que-
sta volta - ricorda l’ispettore
Decrea -. La richiesta di per-
sonale è arrivata sabato se-
ra, domenica mattina erano
pronti a partire». Gabriele e
Francesco erano due perso-
naggi. «Fri» era appassiona-
to di Juventus e Nutella. «Ba-
rattoli da mezzo chilo» sorri-
dono i colleghi. «Il soldato»
era un appassionato di codi-
ci, da quello della strada, a
quello penale, divorava libri
di polizia amministrativa.
«Una mente» ricorda An-
drea Diserò, 36 anni. «Fri»
era il più esperto. «Parlava
un ottimo inglese, aveva
qualsiasi brevetto ci fosse da
prendere, dalla guida sicura,
al paracadutismo, alla quali-

fica di tiratore scelto e di
istruttore di tiro. Tutto. Per
questo era stato anche chia-
mato per incarichi speciali»
spiegano i colleghi. Era poco
lontano dal punto dove venne

ucciso l’ispettore Samuele Do-
nadoni, nel tentativo di libera-
re dai rapitori Giuseppe Sof-
fiantini; ma era anche sul cam-
po per il sequestro di Silvia
Melis. «Tutto questo con 11 eu-

ro al giorno di indennità di
missione» rimarca Decrea. Pa-
gati se va bene a distanza di
un anno. E comunque, «Fri»
aveva sempre il sorriso sulle
labbra. «Mai visto arrabbia-
to» concordano i colleghi.

«Eroi invisibili» è la defini-
zione del fratello Edoardo, 35
anni, musicista, l’unico dei tre
fratelli maschi a seguire una
carriera senza divisa. «Soltan-
to perché sono
stato scartato
dai carabinieri,
ero sottopeso.
Ma la nostra è
una famiglia di
militari» raccon-
ta. Ancora: «Sono addolorato,
ma anche amareggiato. Ho la
sensazione che questa disgra-
zia potesse essere evitata, ma-
gari con un equipaggiamento
migliore». Lancia una provo-
cazione: «Perché non faccia-
mo cambio, le “auto blu” le dia-
mo ai poliziotti e agli altri dia-
mo quei ferrivecchi lasciati a
chi lavora sulla strada?».

I colleghi di «Fri» vanno ol-
tre le recriminazioni, non vo-
gliono trasformare il lutto in
rivendicazione sindacale. Cer-
to, ricordano anche loro quel-
la volta che Francesco è anda-
to in un’armeria e ha pagato
di tasca propria le cinghie per
portare a tracolla le mitra-
gliette «M12» da utilizzare in
servizio. «Cuore, disponibili-
tà, il buon umore in persona.

Questo era
“Fri”. Faceva
tutto così. Guar-
di, non credo di
esagerare di-
cendo che era
tra i poliziotti

più conosciuti in Italia. Davve-
ro, era apprezzato a tutti i li-
velli» dice ancora Decrea. Con
Gabriele era ancora diverso.
«Non ha mai detto “no”. Era
sempre pronto ad andare
ovunque» ricorda l’ispettore
capo Vincenzo Lomuscio, 47
anni. Impossibile dimenticar-
li. «Fri» e «il soldato» saranno
sempre con loro.

Gli agenti morti
inseguendo

un pregiudicato

Cimitero Parco
Ricordo di Coggiola
vittima dei terroristi
I Si svolge alle 10, presso
il Cimitero Parco, la cerimo-
nia per il 30˚ anniversario
della morte di Piero Coggio-
la, dirigente della Lancia di
Chivasso, vittima del terrori-
smo. Saranno presenti per la
Città di Torino l’assessore
Sestero, per la Regione l’as-
sessore Deorsola e per la
Provincia l’assessore Giani.
Gli Enti locali saranno anche
rappresentati dai Gonfaloni.
Alla cerimonia interverrà il
presidente dell’Associazione
Nazionale Vittime del terro-
rismo, Dante Notaristefano.

In piazza Castello
Presidio Cgil Cisl Uil
«Scuola senza tagli»
I Flc Cgil, Cisl e Uil Scuo-
la Torino, nel corso dell’as-
semblea unitaria delle Rsu
del 25 settembre, hanno or-
ganizzato un presidio doma-
ni dalle 17 alle 22, davanti alla
Prefettura. Al centro della
protesta «i provvedimenti le-
gislativi che devastano il si-
stema d'istruzione pubblico
nazionale: dalla riduzione del
tempo scuola all’aumento de-
gli alunni per classe, dalla ri-
duzione del numero delle
scuole ai tagli degli organici
di docenti e ata, dal maestro
unico al blocco delle assun-
zioni dei precari».

Via Bellini
Donna rapinata
Bottino: 1500 euro
IUna donna di 43 anni è
stata rapinata l’altra matti-
na in via Bellini. Era appena
andata in banca (via San
Quintino, angolo corso Gali-
leo Ferraris), dove aveva riti-
rato 1.500 euro. I banditi
l’hanno seguita in moto: il
passeggero è sceso, l’ha spin-
ta a terra, le ha strappato la
borsetta ed è risalito sulla
moto per la fuga. Sul posto è
intervenuta una «Volante».

Crocetta
Monsignor Fiandino
è ausiliare e parroco
IUn elemento del titolo
dell’articolo pubblicato ieri
sulla nomina del vescovo au-
siliare a parroco della Cro-
cetta può aver indotto qual-
che lettore a pensare che
monsignor Fiandino si dedi-
cherà esclusivamente alla
parrocchia: non è così. La pe-
culiarità della sua condizio-
ne è proprio il doppio ruolo
di ausiliare e parroco.

In breve

Gli agenti di polizia Francesco Alighieri (a sinistra) e Gabriele Rossi in un momento di allegria

La storia
CLAUDIO LAUGERI

Caro Fri,
in questo momento
tristissimo, non so
proprio che fare,
cosa dire, volevo
almeno ricordarti
anche qui,
ricordare la tua
risata fortissima e
la tua voglia di
vivere. Ciao Fri,
per sempre nel
cuore.

 Il tuo amico
 Francesco

LA FAMIGLIA

«Francesco si era pagato
persino le cinghie

per la mitraglietta»
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I COLLEGHI

«La richiesta di personale
è arrivata sabato sera,

domenica erano a Caserta»
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“Mio fratello faceva
una vita d’inferno”

Davide
Fischetti
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“Fri” e “il soldato” eroi invisibili sempre pronti a partire

La lettera
«Ricorderò sempre

la tua risata»
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